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Il governo sollecitato dai sindacati a convocare la Montedison Da ieri a Ariccia un seminario della CGIL 

La Montefibr e inasprisce II sindacate di fronte al nodo 
l'attacco airoccupazione| di come governare l'economia 

Le aziende dell'ex Cotonificio Valle Susa di Rivarolo e Lanzo e la Halos di Licata, colpite 
dai nuovi provvedimenti — Sono in gioco oltre duemila posti di lavoro nel settore tes
sile — La Fulta definisce « intollerabile » I' atteggiamento assunto dal gruppo chimico 

ROMA — La segreteria na
zionale della Fulta (Federa
t o n e unitaria lavoratori tes
sili e abbigliamento) ha com
piuto un passo ufficiale pres
so i .segretari generali della 
CGIL. CLSL e UIL Lami , 
Macario e Benvenuto chieden
do loro di intervenire decisa
mente sul precidente del Con-
s.gl.o «per una immedtutu 
coni ocazinne della Montedi
son in beile di governo». L'ini-
/ .at iva e scaturita -- come af 
ferma un comunicato della 
Fulta -- da «gravissime mo 
tivaziom politiche» da r.cer-
oarsi ne.i 'attegg.amento a.-, 
A unto in questi ultimi giorni 
daila Montefibre. consociata 
della Montedison. che in pra
tica tende a vanificare o?ni 
possibile confronto nella trat
tativa, aperta oltre un mese 
la. con la Federa tone unita
ria e con ì sindacati di cate
goria (chimici, tessili, metal
meccanici e commercio) per 
la vertenza di gruppo. 

Si e passati inlatt i nelle 
aziende tessili della Montefi-
bre. soprattutto del Piemonte 
e della Sicilia, dalle minacce 
di drast.ca riduzione della 
mano d'opera, a misure — 
»a cassa integrazione a zero 
ore — che si configurano co 
me l'in.zio della procedura di 
.«enziamento per centinaia 
di lavoratori. In particolare 
tengono colpite le aziende 
tessili \AÌ\\M> «ex-Cotonificio 
Valle Su.su di Torino» e Riva
rolo tts.-.u pure del ' e \ Coto 
ficio Valle Siisa». Per questa 
ultima la Montefibre ha chie
sto la me.Sna in cassa integra
t o n e a zero ore. per cinque
cento dipendenti a partire 
dalla settan ina ent rante dan
do avvio ,i quel piano di pra-
t.ca smobilitazione preannun
c i o nei mesi scorsi e che 
prevede l'espulsione dalla prò 
du/ione di 3.10 lavoratori dal
la Lanzo e di 500 dalla Riva
iolo. Un piano che però si 
estende anche alle aziende 
tessili e di abbigliamento del 
gruppo con la soppressione 
complessiva di 2150 posti di 
lavoro di cui circa 800 nel 
Mezzogiorno. In quest'area il 
caso pili drammatico è costi
tuito da'la Halos di Licata. 
La società è s ta ta messa in 
liquidazione il 29 aprile scor
so dopo il fallimento di tutt i 
ì tentativi ds definire preci
se prospettive sia per l'azien
da. sia soprattut to per ì suoi 
r>30 dipendenti in maggio 
inn/a donne. Quel che nello 
immediato Si prospetta per 
a Halos e la cassa integra
t o n e a zero ore. Le altre 
aziende tensili per le quali 
la Montefibre mmacoa li
cenziamenti sono l.i Huron 
• ex Hab.ta.) di Pordenone, la 
Akernar (ex Habìtal) di Rho 
e 11 Andreae di Cosenza per 
le quali la direzione del grup
po r.chiede rispettivamente 
a.JO. 310 e 230 licenziamenti. 
I dipcndcnt. de'.'.e due aziende 
ex Habitat sono comunque a 
c.is.1,1 integrazione dall'estate 
scorsa e per essi Montefibre 
ha annunc.ato che non ga
rant irà p.ù i'antioipazione. 

Ma toni .amo un at t imo el
la situazione piemontese. Nel
lo stabilimento di Rivarolo 
che costituiva la parte ,c ter
minale» delle lavoraz.om 
ite-altura e finissaggio com
plessivo) dell'ex Cotonificio 
Valle Susa. lavorano 1.000 
dipendenti. Da mesi è aper
ta una trattat iva sul piano 
di r.strutturazione presentato 
dalla Monte!.bre: smembra
mento del complesso in due 
unità produtt.ve distinte, una 
per il fin_s.sagg.o. l'altra per 
la tessitura che dovrebbe 
comportare una esuberanza 
di mano d'opera di 500 ^ m t à . 
quelle, in pratica, per le qua
li ha chiesto ora la cns.sa :n 
tegrazione a zero ore. Fin dal 
luglio scorso 150 dipendenti 
sono, n rotaz one. in ca^sa in
tegrazione che ora la conso
ciata della Montedison non 
intende p.ù anticipare. 

I dipendenti dello stabili
mento Lanzo i33fl> sono pure 
in cassa integrazione a zero 
ore dal luglio scorso. Il pia
no di r.strutturaz-.one presen

tato dalla az.enda prospetta | 
due soluzioni alternative, una i 
tessile (è quella per la quale 
la Monte!ibre sembra optare» 
l'altra nel campo dell'elettro
nica. pero con due terzi degli 
occupati, in ogni caso, in 
soprannumero 

L'attacco ai 1.velli d: o<-
cupazione da parte della 
Montefibre non si limita pe
ro al settore tessile In quel 
lo delle fibre ch.m che già 
da tempo ha preannunciato 
una «esuberanza» compie.-. 
siva d. circa sei mila unita 
Non più tardi di ieri ha este
ro l'area del'a cassa .ntegra 
zione a 200 dipendenti della 
Montefibre di Terni, per . 
qua.i il provvedimento do 
vrebbe essere applicato a par
tire da lunedi prossimo e per 
un penodo di sei mesi. 

L'atteggiamento della Mon
tefibre — rileva la nota del
la Fulta — è « tanto più in
tollerabile dal momento che 
esso segue la ben nota rottu
ra di precedenti accordi sot
toscritti dalla Montedison da
vanti al governo un anno fa 
e che viene assunto nel mo
mento in cui e in corso una 
trattativa sindacale nazionu 
le guidala dalle confedera
zioni e mentre infine si di
scute in sede politica, la stes
sa struttura proprietaria del
la Montedison ». Ma proprio 
in questi fatti sta la chiave 
per .-.piegare Ut posizione, per 
molti versi ricattatoria, del 
grande complesso ch.mico 
che intende persistere sulla 
vecch.a strada di elusione to
tale del confronto con le for
ze sindacali e del controllo 
parlamentare sui program
mi aziendali a cui condizio
nare ì finanziamenti pubblici. 

Ilio Gioffredi 

Ingrao, Ruffolo e il professor Galgano partecipano ad una tavola rotonda aperta da Lama — I contratti si 
muovono verso un modello di partecipazione che non è la cogestione — Il rapporto fabbrica, società, stato 
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Una delle numerose manifestazioni dei 
Cotonificio Valle Susa per l'occupazione 

lavoratori dell'ex 

ROMA — Dalla fabbrica al 
la società allo s ta to II per
corso lungo il quale si è av 
viato il sindacato non è ne 
lineare né privo di ostaco i 
Il cammino anzi e solo agli 
inizi e se negli anni scorsi e 
maturata una definizione del 
nesso che lega il movimento 
sindacale non so o al luogo 
di luvoro. ma all'insieme de: 
rapporti sociali, a ' t re t tanto 
non si può dire per la sua 
relazione con la direzione p i 
l.tica complessiva della so
cietà. quindi con le istituzio 
ni dello stato e 1 partiti Su 
tutti questi eornp.es.M prob.e 
mi e aperta a riflessione e 
la ricerca. La CGIL vi ha de
dicato un seminario che si e 
aperto ieri ad Aricela con 
due relazioni' di Mano Dido. 
societario confederale, e di 
Salvatore D'Albergo, profes
sore all'università di Pisa. 

Nel pomeriggio poi in una 
tavola rotonda aperta da La
ma, Ingrao. Ruffolo e il pro
fessor Galgano hanno analiz
zato in tutte le sue sfaccet
tature la tematica del gover
no democratico dell'economia, 
che il sindacato e chiamato 
ad affrontare. 

Per democrazia economica 
si possono intendere due co
se diverse — ha detto Gal
gano — o un'espansione dell' 
area democratica su. terreno 
dell'economia, oppure una 
democrazia dei produttori. In 
dubbiamente la demociazia 
è cresciuta ogtr: in Italia, ma 
lungo una linea per cosi dire 
verticale che va dal t i t tadi 
no allo stato, mentre la gè 
stione dello sviluppo e della 
produzione e rimasta ap 
pannaggio esclusivo di cor
pi separati. 

Un esempio e dato dalle 

aziende a partecipazione sta 
tale La crescita dei lavo 
ratori pero ha por.to all'ordi 
ne del giorno il tema di una 
partecipazione p.u vasta ai 
momenti in cui si compiono 
le grand: scelte produttive 
Una risposta di parte padio 
naie, come tentativo di bloc
care lo sviluppo della demo
crazia po.it.ca. e l'ipotesi che 
s. r-Piesenta ogt;. di forme di 
cogestione sim.'.i a quelle rea 
lizzate ne.la RFT. Un diver 
so modello di partecipazione 
invece viene .-..igjerito dal.a 
prima parte dei Lontrata del 
le principali caie-ione de..' 
.ndustna e del. 'agneo. tuia 

L'.mpne.-H economica — si 
e chiesto Giorgio Ruffolo -
e di per .-e au tor . t ana? F. 
gli svi uppi ne'le relazioni che 
si sono avuti in Ita'.a sugge-
iistono possibilità nuove di 
democratizzazione interna' ' Il 
potere acquisito dalla classe 
operaia ha posto pioblemi 
agli ìmprend.tori. ma anche 
al sindacato Come gestire 
infatti questo potere? I^i 
proposta di Ruffolo si muove 
su due cardini: 1> un'azione 
conflittuale e nello stesso 
tempo cooperativa all ' interno 
dell'impresa, esercitando un 
diritto di informazione, di cri 
tica e di veto: 2) la capacità 
di discutere le strategie in 
dusti iah complessive, che ha 
bi-ogno p"M> che esistano 
piani settoriali espìxiti . al 
di sopra di essi. una pian:fi 
cazione nazionale alla quale 
il sindacato paiteclpi come 
soggetto 

Prcp"io dal.a er.si dell'ali 
tontarisino tie'.le grandi ini 
prese, apertasi negli anni ses
santa. ha preso le mosse In 
grao Dal rilancio dell'antago
nismo d: classe — ha detto — 

è venuto l 'allargamento della 
dimensione e del ruolo de! 
sindacato. Ma 11 movimento 
sindacale ha incontrato una 
contraddizione tra questa 
« nuova frontiera » che ha 
raggiunto e il r i tardo ne.'.' 
analisi e nelle scelte operati 
ve riguardo ai problema del 
lo Stato. Oggi infatti (e que 
sta e la grande novità dei 
nostri tempii non si può più 
continuare a parlare di eco 
nonna e di produzione come 
momenti sepaiati dalla poli 
• a a I>a n.ibblicizzazione de. 
p"occhio pioduttivo si e ta. 
niente a. 'arguta, .a compene 
•razione t:a Stato ed econo 
in.a e talmente profonda, che 
lo stesso ouzzonte della lot 
ta polrica e smdaca.e e mu 
tato ladica.mente. 

Nuovi soggetti, per meta 
privati e per metà pubblici 
— ha piosegmto il presiden
te della Camera — si presen
tano oggi sul mercato. I pai 
t u . politici, ad esempio, so
no diventati protagonisti an
che della vita economica e 
gli stesesi sindacati ormai fan
no parte di questo processo 
che è insieme economico 
politico sociale II discorso 
sulle istituzioni quindi è di 
ventato parte integrante di 
ogni discoiso sull'economia. 
Per questo, credo — ha ag 
•riunto Ingrao — che si debba 
p.'ilare ri' governo democra 
lieo dell'economia piuttosto 
che di democrazia industita
le I,a stessa cogestione non 
va respinta poiché rappre 
senterobbe una < compromis
sione >. ma perché il sinda
cato rimarrebbe chiuso in 
una vis one aziendalistica e 
corporativa 

Stefano Cingolani 

Il congresso della FIOM di Milano 

Difendere l'industria 
com'è o impegnarsi 

per il suo risanamento? 
Il tema della riconversione al centro del dibattito 

Riunito a Napoli il coordinamento sindacale del gruppo Convegno dell'INCA-CG3L al « Fabbricone » di Arezzo 

4S0 DELEGATI FANNO IL PUNTO i NEL PATRONATO ESPERIENZE 
SULLA VERTENZA CON LA FIAT ! DI RIFORMA PREVIDENZIALE 
La relazione di Rinaldini - Le scelte del sindacato sulla politica industria
le del monopolio dell'auto • Una sola piattaforma per il Nord e il Sud 

Tutte le questioni restano aperte - Il caos determinato da più di 1000 leggi 
Divergenze fra sindacato e governo in seguito allo scioglimento delle mutue 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quale è lo s tato 
della trat tat iva FIAT e qua
li iniziative debbono essere 
assunte dal movimento dei 
lavoratori per una soluzione 
ravvicinata e positiva? Per da
re una risposta a questi due 
quesiti sono riuniti da ieri 
matt ina a Napoli, al salone 
dei congressi della Mostra di 
Oltremare. 1 450 componenti 
del coordinamento nazionale 

I toni della relazione svol
ta da Tiziano Rinaldini ci 
sono parsi quanto mai pro
blematici e responsabili, nel 
senso di una esposizione pun
tuale della situazione e della 
indicazione degli obiettivi che 
debbono essere raggiunti per 
il consolidamento delle con
quiste acquisite e per avvia
re quella inversione di ten
denza indispensabile al pas
saggio verso un nuovo mo
dello di sviluppo di cui pre
supposto e il mantenimen
to degli impegni. 

II ristagno della t ra t ta t iva . 
ha detto Rinaldini. non av 
viene su questo o que! pun
to della piattaforma rivendi
cai iva avanzata: avviene sulle 
scelte complessive che si de
vono compiere. Il momento 
è particolarmente delicato 
perchè è in gioco la credibi
lità della strategia che il sin
dacato e andato dehneando 
nel corso de ih ultimi anni 
La FIAT, cosi come gli altri 
grandi grunoi. le sue scel
te le ha z\h fatte e aunta 

sul la ri e t ramento della linea 
del sindacato. La FIAT tende 
a un recupero dei margini 
di profitto sulla base del vec
chio meccanismo di svilup
po e misura le sue scelte 
di politica industriale in ter
mini esclusivamente di pro
dutt ività; non ritiene che deb
bano esserci scelte di svilup
po per il Mezzogiorno ma 
solo elargizioni a livello di 
elemosina t an to per tacitare 
una coscienza sporca. E ciò 
è confermato dal ridimensio
namento della fabbrica nelia 
Valle dell 'Unta dove troveran
no lavoro solo 1000 unità con 
tro le 3000 previste. 

Il punto centrale, dunque. 
della lotta deve essere quello 
della modifica di questa scel
ta di fondo della FIAT per 
che in caso contrario le con 
seguenze sarebbero molto pe
sant i : rischierebbero di non 
« tene re^ i livelli di unità 
nel corpo della classe ope
raia: sarebbe impossibile rea
lizzare una linea di movimen
to unificante t ra occupati, di
soccupati e studenti in chia
ve contraria alla politica as
sistenziale; si creerebbe un 
distacco delle masse dal
l'obiettivo di un quadro po
litico più avanzato. E' in que
sto quadro, nel contesto cioè 
delle scelte di fondo che la 
FIAT hn fatto, che vanno vi-
lutate anche le risposte da te 
su alcuni punti della piatta
forma e che r iguardano l'ora
rio di lavoro. la mobilita. le 
modifiche degii impianti, la 

tutela della salute sui posto 
di lavoro. Risposte negative. 
inaccettabili perche- collocate 
in una logica di esclusiva 
massima utilizzazione degli 
impianti attuali e quindi — 
poiché gli impianti FIAT so
no ubicati per la quasi tota
lità al Nord — sostanzial
mente antimeridionahsta. Il 
sindacato in questo contesto 
non può andare alla firma 
del contratto. La piattaforma 
rivendicativi è unica, non ha 
una parte per il Nord e una 
per il Sud. 

Occorrono — ha sostenu 
to Rinaidmi - scelte conse
guenti aer iniziatile e forme 
di lotta adeguate che debbo
no vedere il dispiegarsi di 
un ampio movimento al Sud 
della vertenza FIAT. Inoltre 
occorre anche procedere a 
un coordinamento tra le ver 
lenze dei grandi eruppi e 
fissare anche quale tipo di 
raDporto va impostato con 
il governo Con quest'ultimo 
bisogna battersi perche com
pia scelte di politica econo
mica generale tali da impedi 
re que"e che la FIAT vor
rebbe realizzare. Rinaldini tia 
anche nronosto che dono le 
conclusioni di questa assem
blea. a.tre se ne tengano in 
tutt i . post: d: lavoro e ha lan
ciato l'iniziativa di uno scio 
pero alia FIAT contestuale 
a astensioni generali m Pie
monte e ;n Campania. 

Sergio Gallo 

A proposito di una intervista e di una successiva rettifica 

Tre o quattro cose a Macario 
L'intervista rilasciata a! 

quotidiano romano ../.' Tem 
poy dal segretario generale 
della Ctsl. Luigi Macario, non 
poteva passare mosscriata. Le 
affermazioni, in vero sorpren
denti ed anche contrastanti 
con quanto lo stesso Macario 
più volte ha avuto modo di 
dire, riguardano infatti pro
blemi di grande rilievo per 
il futuro della società italia
na. Xon solo: vengono da uno 
dei massimi responsabili del 
moi '.mento sindacale, da mol
ti anni ormai impegnato, in 
prima persona, nello svilup
po e nelle lotte del sindacato. 
nella ricerca, difficile e tra
vagliata. che punta a man
dare alanti il processo uni
tario. Proprio per questo e><c 
appaiono ancor più sorpren
denti e non vengono stem
perate da una dichiarazione, 
pubblicata sullo stesso gior
nale. nella girale Macario for
mula alcune rettifiche. Certo. 
nessuno vuol negare al segre-
tar.o aer.eraìe della Ctsl di 
dire quello che pensa o di 
dirlo proprio ad un giornale 
portatore di interessi conser
vatori e a volte apertamente 
reazionari come I! Tempo 
Consentirà pero anche a not 
di dire, altrettanto aperta
mente. tre o quattro cose, che 
riteniamo utili al dibattito e 
91 confronto, se dibattito e 

confronto detono prendere il 
posto di battute per la len
ta un po' trite e grossolane. 

Andiamo per ordine. Par
tiamo dalla pena di morte. 
« Anche ì criminali — cosi il 
giornale aveva riportato fra 
i irgolette le parole di Maca
rio - devono stare a t tent i 
perché se le cose continuano 
così '.a pena di morte diven
terà una triste, necessaria fa-
tal.tà \ /.' segretario genera
le delta Ctsl. nella rettifica, 
precisa di essere « contrar.o 
alla pena d: morte <> ma che 
Ce \na .< reazione della sec.e-
tà c.v.le che non può essere 
ignorata >«. 

Veniamo alla questione dei 
comunisti. Padronissimo Ma
cario di ritenere che « per ca-
r.ìà. l'Italia non ha bisogno 
dei comunisti per risolvere ì 
suo: problemi >\ La storia di 
questo paese — a parer no
stro - dimostra il contrario 
e del resto anche la DC. « 
perlomeno parte della £>c. 

! non sembra rsjtvt arroccata 
su questa tesi. Ciò che. co
munque. non può certo esse
re accettato come metro di 
dibattito è che i «comunisti 
possono fare la loro parte - -

! secondo Macario — porwre 
| un po' d'acqua, un po' di cal

ce. qualche mattone «. Fran-
j camente la co*a non ci seni-
4 bra seria. Certe battute, di 

fronte ad un paese che •».* tru-
la m una situazione graie. 
drammatica come la nostra. 
portano solo acqua al molino 
di chi vuole spingere le co<e 
ancora più oltre. 

Ancora: Macario aicia det
to -- secondo il quotidiano 
romano che ^ anche ne..e re 
cent: e.ez.oni nel Mezzogior
no il successo c.amoroso de. 
IA DC è dovuto in gran parte 
alla C.s": ». Poi ha rettificato 
<t II test elettorale - ha a >• 
i?Tmato - e troppo '.imitato 
e comunque indica una .r. 
stabilità del voto. Per q jan 
to riguarda l'apporto de ' a 
Cs l ho g.a r.bad.to .n p.u 
occasioni che ;1 s.ndacato e 
la Csl :.i particolare non :n 
tendono fars. mediatori del 
consenso popolare >\ Xe pren
diamo atto. Ma subito dop<i 
Macario nella intervista aie-
va affermato, con l'aria del 
profeta di essere sicuro «che 
al momento opportuno la stes
sa cosa succederà al Nord, a 
Milano e a Torino, dove sia
mo come organizzazione sin
dacale i sol: a contrastare 
con la politica delle cose con
crete il predominio del co
munisti ». Pare da questa fra
se non smentita che l'obiet
tivo di fondo della Ctsl non 
siano le «cose concrete» per 
affrontare t problemi del Pae
se e dei lavoratori, ma per 

contrastare i comunisti. In-
»o". ma U'ia concezione dai-
iero singolare della p^'t'ca 
s.ndaccile. 

In'me dice Macar.o che la 
Cs;." e i un.ì p.cto'.a ec-a .n 
Europa «. Questa afférmazio
ne non pot'iamo non ritener
la un infortunio Macario -
oltre a vipere che la Cg:l hi 
ben -IViuWfO iscritti e che <.: 
ai va lerso i quattro milioni 
e mezzo -- e uomo esperto 
d. ambienti intemazionali Fa 
pirte con la Cgml della ».'c**n 
organizzazione europea, la 
Ce* E MI bene qiuile con':-
aerazione abb<a pre*<o la Ces 
e più i'i generale *ulla -cena 
internazionale la CgJ. A io-
te quando *i commette un in
fortunio forse sarebbe meglio. 
invece di persei erare, d'rlo 
apertamente. 

Vogliamo chiudere con una 
annotazione: Macario ha ri
lasciato o'/'Un.tà una dichia
razione. di ben altro tono. 
pubblicata sul nostro giorna
le il 1. Maggio, lo stesso gior
no in cui e apparsa anche 
l'interi isto *ul Tempo Direi a 
Macario che la Ctsl era im
pegnata per una «crescita cul
turale» dell'organizzazione per 
una «ricerca continua». Mal
grado tutto voghamo dar cre
dito a queste affermazioni. 

Alessandro Cardulli 

Dal nostro inviato 
AREZZO — E' iniziato nella 
sala della SACFEM. azienda 
metalmeccanica più nota co
me il Fabbricone, il convegno 
dellTNCA-CGIL sul « ruolo 
sindacale del patrona*o per 
la difesa del salario previ
denziale e le riforme ». uno 
dei momenti preparatori del 
congresso nazionale della 
CGIL. La seduta del matt ino 
è stata occupata dalla rela
zione di Doro Francisconi. 
che ha aperto il dibatt i to: 
nel primo pomeriggio i par
tecipanti al convegno si sono 
incontrati con i consigli di 
fabbrica della provincia. So
no presenti rappresentanti 
dell'emigrazione in diversi 
paesi dove il patronato CGIL 
va estendendo, da tempo. 1 
propri centri di attività. 

Nel settore previdenziale e 
sanitario si può dire che tut
te le questioni bono nuova
mente aperte. Lo scicghm» n-
to delle Mutue ed « i t i a»s;-
milat:. previsto pe r il 30 giu
gno. dovrebbe segnare 1 ini
zio di un mutamento profon
do e su questo esistono firn 
pie divergenze fra sindaca 'o 
e governo Per la previden
za. ancora quat tro Giorni la 
la Federazione CGIIrCISI^ 
UIL ha sollecitato il ministro 
de! Lavoro a procedere .valla 
strada della unificazione de. 
la riscossione dei contr.buti 
e di alcuni cr.*en. com.ti 
ciando a risanare le ge.-'iO:u 
degli autonomi. 

Il patronato sindacale, par
tendo dalla sua vasi ..-sima 
presenza tra ì lavoratori 
i 6 milioni di interventi fatti 
dall'INCA nel I97f. — vuol 
saldare l'a.>siste:ira tecn;.-o 
'.crale ai lavora*or. con ara 
più ampia e diretta parteo. 
nazione all'az.one di riformi 
J Siamo d'accordo i on la pr-
lvmioa cf-.tro : patronati di 
comedo, e giunta » ha riba
dito Franci-^coni r.petendo le 
prc;x)ste al governo per estro 
mettere quelli nat : per « ..ir 
pratiche » soltanto. Non oa 
stera la sanatorra. tutta*.ia. 
a ridurre il fontenz.oso pre 
videnziale fino a che ci .-ono 
cltre mille legz; previdenza 
li. duecento delle quali re-
cent.ssime. L'.ncerte/za del 
diritto, affgravata d \ pro^e 
dimenti burocrat.ei e iisoa!:. 
pone qjotidianamer. 'e milio
ni d: 1<«">orator* ne.la r.e^e-, 
.-ita di d::endersi Evi il «=jn 
dacato I: difende, i.i questo 
come r."i Oizn. al tro c a m m 

E sul modo di a ' . a r -a ie 
la difesa, di passare dalla 
semplice difesa ad una mo 
difica de.le s.tuaziom di ic.i 
do che ora si discute. Tu»:a 
la problematica delle mala: 
tie. dell 'inquinamento, degli 
infortuni pone l'esigenza di 
una presenza sindacale sai 
..ioghi d; lavoro — prevista 
negli articoli 9 e 12 del.o 
Statuto dei diritti —- che non 
si limiti più a control.are 
l'arplicazione di norme fa*te 
da altri o a reclamare i'in 
dennizzo ma. come ha det to 
Francisconi, « partendo dalla 
individuazione di specifici r.-
schi nell'ambito del reparto. 
della fabbrica, del tipo di la 
vorazior.e. sviluppi l'iniziativa 
per la rimozione del rischio 

utilizzando al tempo stesso 
esperienze e conoscenze 
scientifiche all ' interno e al
l'esterno dei luoghi di lavoro. 
Si t ra t ta di «coinvolgere, as
sieme ai medici altri tecnici 
della salute, sulla base della 
più larga partecipazione dei 
cittadini e lavoratori ». -per 
la rimozione dei rischi. 

La critica al proget 'o di 
legge sanitaria presentato dal 
governo si incentra, alla fi
ne, proprio su questo putito. 
Non si t ra t ta di ottenere più 
posti in consigli di gestione 
ma della possibilità di por
tare nel Servizio sanitario 
pubblico l'esperienza di vita 
e di lavoro della popolazione 
lavoratrice 

Quanto alla p:evidenza, il 
patronato fa già una espe
rienza di riforma quando si 
impegna — come ha la t to 
in aldine province - - nel re 
caperò delle evalioni contri
butive. che sono i.i palia al 
piede, col loro importo di 

4 5 mila miliardi, ad o^ni 
i azionale sviluppo Ci sono 
dei problemi aperti nel sin
dacato — l.a det to Franci
sconi — chiedendosi se vi 
e « piena consapevolezza del 
fatto che la prestazione pre
videnziale e salario differito 
la cui difesa ed estensione 
è compito primario del sin
dacato » Si può essere d'ac
cordo con la fiscalizzazione 
dei contributi quando sia 
legata ad un fine precso . 
come il servizio bamtano o 
al tra prestazione uguale i>er 
tutti , ma non quando diventi 
un modo per scaricare altre 
imposte sui salari. La ri lu 
/ione dei costi del lavoro e 
possibile per al t re strada, uni 
fieando la riscossione dei <cn 
tributi, r .sanando le ge.->u.»*u 
degli « autonomi ». rendendo 
omogenei i < me i ì e Ir .>• ar 
ture di gestione di enti e 
c a v e diversi. 

r. s. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Non sen -a orjo 
gìio ì dirigenti s inua ta ! 
quando pailano della FIOM 
milane.-e la definiscono il 
« più gran sindacato territ:> 
naie d'Europa» I suoi 112 
nula iscritti sono un q u n t o 
dei tesst'iat! della Cameia del 
lavoro di Milano, un (punto 
della FIOM naziona'e La 
FIOM di Milano organizza pai 
di un ter/o dei H00 nula me 
talmeccanici occupati nelle 
2 4">tì aziende collegati al sin 
dacato La FLM comp'essiva 
niente ne organizza 1W i m a 

Trentin, nelle sue conclu
sioni, ha parlato di un (onti i 
buto i autentico » 

Si u l e m a sopi.it tutto.il-
l\mpegno messo dalla -,egi\ 
teri.i milanese della FIOM 
nel presentare agli oltie HtH) 
delegati a! <on<_'resso un'ana 
lisi esani lente degli ultimi set 
te anni di vita della organi •• 
/azione. ,i\..i .-.pit'ta'a ni le 
s one autoci i taa» ' — tomo .a 
ha detmita T i e n t m — »<>:i'e 
nata nella ìdazione del .-e 
gretano provinciale Anton o 
Pi/zinato e in molti mter 
venti 

Sono piinc.palmente t ie le 
questioni che il congresso ha 
cercato di mettere a fuoco' 
il ruolo del sindacato m una 
Milano profondamente cani 
biata durante il ( boom > . ì 
contenuti nuovi che deve ave 
re la contiattazione aziendale 
per diventare realmente uno 
strumento «Iella noonvei-aone 
industriale e della program
mazione democrat ic i , la cica 
/ione di strumenti organizzati 
vi adeguati ai nuovi COUDI 
ti che stanno di fronte al mo
vimento sindacale 

La Milano che i ambia e 
stata oggetto di una anali-.i 
accurata Dal "71 ad oggi lo 
popolazione attiva «iella cit 
ta e calata dal 41 al 36 per 
cento mei "51 era il ,">0 p< r 
cento». Il reddito industria
le milanese e calato, m p-o 
porzione rispetto alla tendi-
ta per lo svilimmo del ter 
ziario e delle att ività finanzia
rie Lo stesso tipo di oc< i 
pazione e anda to mutando. 
più tecnici e impiegati, me
no opera., e soprattutto! me 
no donne e giovani. 

«Dobbiamo ditcndere Mil'i 
no cosi coni*' e venuta confi
gurandoci nesfli ultimi venti 
anni, arroccandosi su t>o-.i 
/ioni diiensive. o contribui
re a risanarla, a qualifica
re la sua presenza industria 
le m funzione di uno svi 
luppo generale del paese, s.i 
pendo che cosi facendo si do
vranno pagare anche de: 
prezzi? ». A que->!a domanda. 
ixv-t » a! centro deli'' .Vrvento 
di un delegato della zona 
Lam'nra'e. un» de'le DUI t a' 
pile (UV\.Ì eri.-;, la i.^pa-'a 
dv. congresso e si.ila imam 
memente a i.i.ore d*\Ui se 
ronda ijiote . 

Di qui una r.flessarne nulla 
contrattazione a/ 'endale e su. 
suoi contenuti. Non ci ->ono 
stati silenzi rì! comodo ,-u: 

. in.t. «ne i . sch .a io di «ve
to anch-' lo veiton.v oggi 
a .iene Man i . si e. cioè 
•«conte itati di lai e .a con 
ta delie voile.ìze apollo len
ta t.iM.)• e dei lavaiatori m 
teiossati iltìl» mila» Si so
no denunciati ritardi nella ca 
no.-vconza dei prootsM modui 
tivi. nol'a elaborazione autono
ma di piani alternativi e di 
nuovo tarme di organizzazione 
de. l.ivoio. che consentano una 
hompro niaggioie quuiifioazia 
ne e una o-alta/ione de! la
voro procinti ivo 

Trentin non e stato tenero 
nel denunciale i he anche nel 
dibatt i to al congresso non si e 
H laudo scavato sui ì.miti che 
lia avu 'o i aziono del snida 
e r a Condiv alo — ha det 'a 

- il guidi/io t iie qualcuno 
ha ttit 'o sal 'a caduta de.i'.i i 
laiioni.a del movimento D. 
ironie ai niablemi del'a ci 
s; non abbiamo avuto ne suf 
ticiente autonomia politici, ne 
-.utiicionte autonomia cultura 
'e Di qui nasi e lo siadinien 
ta della vita democratica in 
lei.ia. il t.llusM) teorizzatoci.! 
alcuni di un sindacato che 
toma a Lue :1 suo inestieie >• 

t'ann1 supoiaie questa lice 
di s'.al'o? Dal congresso dev
ia FIOM sano venute alcune 
indicazioni Aggredire, prima 
di tutto il nodo dell 'organi/ 
/azione del lavoro: dare bat 
tag.ia perche il risanameli 
to dell'industria metalmecca
nica lombarda si traduca m 
.«'.cune concrete confluiste sul 
terreno della ì K onverv.ono m 
diistriale. della creazione di 
nuovi no ti nel Mezzogiorno. 
in pi obiettive di lavoro por 
'e donne e i g ovaiv 

Anche sul piano salarialo 
non sono mancate alt uno m 
t crossanti ipotesi di lavoro 
che la mozione ««inclusiva. 
ha Lutti iiKiprio Già con 'e 
vertenze aziendali, si e <1<1-

to. oc«'orio punì.no su una 
i^u'oqua'.ano «he ricostitn 
si-a il giusto ìappor 'o ila i 
divoisi 1.velli .--ilaii.il! aggi 
rw) pei cento dei la vai a'ni i 
metalmeec an'oi o i , , mni t so 
fra il ter/o. quarto e quinto 
livello con uno scarto di .">«) 
nula lu«v soltanto. 

S: e formulata quindi la 
proposta — tut ta d.\ verifica 
re con un ampio dibatti to -
di arrivare .ul una s t rut tura 
salaria.e sinnlaie por tut ta 
il mondo del lavoro, ad un 
salario dirotto, «onipreiisivo 
«lolla <onturgenza, pan all'K1) 
per (ento «lei costo del la 
voro: .«Ila tra.slormnzione dd-
l'an.'ianita aziendale in anzia 
nità di lavoro e limitata a 
non p.u de! ili JO por oc ivo 
de'ia retribuzione, ad un gia-
«luale superamento degli a a 
tornatiseli (scatti) 

Por un r-mdncito «he vimc 
eos 'nnre una politica econo
mica a.'er:ia*iva -- infine - -
importa.iti sono gli s'r.inien 
t. argani//.i*.Vi. le gambe su 
« U' deve camminale i con-: 
gli d- fabbrica. - «on.sig.i d: 
zana, le ieghe d«-i disoccupa-
*i .n tutt i i quartieri 

Bianca Mazzoni 

Riunione delle forze politiche della Capitanata 

Iniziativa dei partiti 
per rAjinomoto-Insud 

FOGGIA - - Nel <or-o d: un 
necci* m *.•".! .o ilc.cz.i/:r4ì: 

p.-ov.no.al. ael.a DC. ciò. PCI 
del PSI e del PSDI. ,,ono 
.-"a** affrontati i problemi «r 
ojpaz.cnah della Capitanata 
ccn particolare .-.ferimento 
a.le v.rende de.'.'Aj.nomoto. 
che segue — s. afferma n un 
documento — quelle della La-
neross.. Fr.zoda.M.a e Saib 
che hanno dete-rr. •ìa 'o «un 
attacco . cui r.f.e.ss; s. a*. 
\e r icno in tut to il tessuto 
econom.co ->. 

I oa- - *. r . 'engono noe"1-
,« -e « .n*ens f.care p:\ma d. 

*a*:a a . .velo d. forze p> 
Inolio > opporr ino o ul*e 
r or. n:z.at:ve con .. orneo-
-«i d e lavorator. e d-^..e p*i 
polaz.oni in te ressa te , . 

S: e ce «cordato, inoltre. 
valla nece-s.ta d: «arr ivare 
a me*fere a punto una piat 
laform.i corripless.va d: :nter 
venti su tat*. ì p.u urger.*. 
problem. econom.c. de.la prò 
v.nc.a >. 

fin breve' 
) 

Z J SCIOPERI NEL GRUPPO SEIMART-GEPI 
Per .a v-itc i.'-i cit _". -.ppo S»-..ii«»rt Gep. «cr.e a .-..o temp". 

aveva as-orbito le .r.duatne di radio, telcv.sori e componenti 
elettronici I.o-a. M.tgn.idyr.e e Damont > sono s ta te procla 
mate quat t ro ore di sciopero, da effettuarsi entro il 20 maggio 
negli =tab.l.menti d: Milano. Torino. Varese e Napoli, per 
rimuovere l 'atteggiamento o.struzioni-i.co dell'azienda 

Z3 CONFRONTO CON GEPI-DE TOMASO 
Il coordinamento sindacale del gruppo GEPI De Tomaso 

avrà con la controparte un confronto sulla piattaforma r.ven 
dicativa contrattuale, incentrato sui programmi produttivi e 
sull'occupazione Al riguardo e stato anche sollecitato un 
incontro rol ministro dell 'Industria Sono s ta te inoltre prò 
clamate 4 ore di sciopero da effettuare ent ro la prima meta 

i di mage.o 

j a PER IL CONTRATTO ALIMENTARISTI 
I Si riunisce oggi a Roma il Comitato direttivo nazionale 
J della FILIA per discutere un programma di azione, dopo lo 
I sciopero generale del 21 aprile, per chiedere l'inizio delle 

trat tat ive per 1 rinnovo del contrat to di lavoro unificalo 
i e per decidere come sviluppare le vertenze SMK. EFIM. 
I EAGAf. 

& ̂ v 

LEUROPEO 
Tra USA e URSS 
si torna alle armi 

Dopo il fallimento della missione Vance 
si riprende a parlare della « superiorità » 
di Mosca o di Washington. Le prospettiva 
del confronto fra i due blocchi: un'inchie
sta dell'» Europeo » 

II trapianto del cervello 
Viaggio dentro il cervello dell'uomo: le 
cose che sappiamo, le molte che ancora 
ignoriamo. Il futuro trapianto: un passo 
verso l'immortalità, o uno invece verso un 
nuovo « modo di morire »? 

Processo a Gesù 
Il Gesù di Zeffirelli è solo spettacolo o 
può contribuire a un autentico stimolo re
ligioso? <• L'Europeo » ha interrogato so
ciologhe teologhi, registi 

La fantascienza 
ha sbagliato le date ? 

La scienza non ha ancora realizzato il 
mondo che la fantascienza anticipava per 
oggi vent'anni or sono. Perché? Rispon
dono Ray Bradbury, Isaac Asimov, Tullio 
Regge 

LEUROPEO 
il piacer* di l«gg*re 

i s \ 
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